
L'ULTIMA MARCIA (segue dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate in riserve simili a campi di concentramento. Specchio, 
un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente de) quale approfitta il generale 

Howard por ordinare una rappresaglia contro gii indiani Nasi Forati. Capo Giuseppe e cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si diriqe verso la frontiera ca­
nadese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una marcia estenuante, giunge nei pressi della frontiera. Ma qui è assalito da forze sovierchianti. 

k G£NERAL£ttoWAfZP FA P&z. 
PfZ£NP>ERe. L'ARMA ,MA.. 

N/c?w A-T£.Go Di Tfct ]0 MOW HO 
AVUTO CHE VITTORIE 

£ A LUI CUBMlA&tZBH&O 
A UUi £ Al SUOI CANNONI / 

PN© USCITI C * U ^ - T R I B Ù .V i A T T P s l P O N O j f ^ ^ 
L A S S Ù P ^ 2 COSA &ATT&2S. AHCOrZA E sC( 

MO&HZ \ i Tu Y£iiovj$roK&- Ga\v&KA\ 
y } CAIACCO AUA. rTTZS? 

FbTFseeee: sss&&e UUA mAp-
PDUA .OlCOHO CUF L&S^V C* $ 0 f 4 0 

SOLO V£NTI UOMIWLMA CUI PUÒ 
AGSJ CURA f2Ce:LO * ? G o L O UNO 
"SCOUT,, : LC> C*Cc> IL. REU50Ui/U^M7c5 
ÀtfUT2R4> . 

K l f ^ S i e O N O U N U F P C U L ^ ^ N O N %# 

VUOI FINieEl PAVANT) A L 
TT^BOWALE 

UN &A TTA GUOHZ P* FAhJTB&iA S / PRS*FAGA 4P 
ASSALTA&B- LA COLUTA TENUTA CM SPFOCU/C £ PA 
V&NTI AUT2J &U&GGÌ&.&Ì. 

VA B ^ N E , Ci AHP&o... MA T E M E T E : 
I& AUWI A p c ^ r c . . . e P O F ^ O 

QUggTfl ATÀOhàB. ''M\UXA !Z& <. _ ._ 
COr4<aPESATEMI &M\J?SiOUA-T $>oHG POCMl, MA OTT\M\ TI&ÒX&&. 

PIO t?AL.CO&P£> PE&U *^gl?ot*CìU&t&Ae>AZ2l ,C&3£A7£: Pi T^M^Ev'/ 
SE/UREE: AL. 12i PAF20 / ^COUT/ 

J,*tv ^ 
^ 2.2-CC*srtMUA— 

i DISCHI 
VOLANTI 

TJ •--• professore di 
scienze ci ha parlato 
dei dischi volanti e io 
vorrei chiederti: esi­
stono davvero? Clo­
tilde Bellini Bottrighe 
(Rovigo). 

Non sono in/allibii* 
e non posso perciò ri­
spondere affermativa­
mente o negativamen­
te alla tua domanda. 

Se consideriamo i pro­
gressi compiuti in me­
no di un decennio dal­
la cosmonautica terre­
stre (il primo Sputnik 
fu lanciato il 4 otto­
bre 1957). non sembra 
fuori luogo supporre 
la possibilità che abi­
tanti intelligenti di al­
tri sistemi planetari 
siano giunti a costrui­
re veicoli spaziali ca 
paci di raggiungere il 
sistema solare. Dal-

La squadra di calcio di Stio Gorga invia il suo 
saiuto a tutti i lettori e alla redazione del Pio­
niere. Ai giovanissimi calciatori tanti auguri di 
successi . 
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indirizzate le 

Pioniere dell' 

lettere a: cL'AMICO DEL GIOVEDÌ'* 

Unità - Via dei Taurini, 19 • Roma 

l'ammissione di tjuesta 
possibilità a veder di­
schi volanti od ogni 
cantone ci passa nero 
parecchio Fino od 'tra 
prove valide della pre­
senza di dischi volan­
ti vello spazia circo­
stante In Terra (o sul-
la Terra stessa) non 
se ne hanno. Molta 
gente « giura » di aver 
visto i dischi e c'è an­
che qualcuno che assi­
cura — per fini che 
puzzarlo di pubblicità 
turistica lontana un mi. 
gl'io — di essersi tro­
vati davanti i marzia­
ni tra un (ilare e l'al­
tro della vigna. Gli 
unici documenti che 
potrebbero avere un 
valore sono quelli fo­
tografici, ma le foto-
grazie fino ad ora pre­
sentate si sono rivelale 
delle volgari mistifica 
zioni. Al punto in cui 
sono le cose si può 
dunque ipotizzare che 
m giro per l'Universo 
ci siano astronavi co­
struite e guidate da es. 
seri tnfplJt.fl̂ nfi. ma che 
tali veicoli spaziali non 
si aggirano nei paraq 
gì della Terra. E for­
se ha ragione il fisico 
Georges Gamaw. se­
condo il quale la cre­
denza nei dischi volanti 
appaga — in questa 
epoca piena di meravi. 
glie scientifiche — il 
bisogno di cose straor. 
dinarie che esiste nel­
l'uomo, venendo a 
prendere il posto della 
antica credenza nei 
fatti miracolosi. 

UNA BELLA 
LETTERA 

ilo dieci anni e fre-
ciuento con profitto la 
quarta elementare. Ti 
scrivo questa lettera 
per esprimerti innan 
zitutto il mio grazio 
per a venni permesso 
Hi apprendere attra 
verso il Pioniere tante 
belle e interessanti co 
se che prima mi erano 
sconosciute. Ho cosi 
imparato ad amare 
prima di tutto chi la­
vora e chi soffre: i 
partigiani italiani e 
quelli del Vietnam ai 
quali voglio inviare un 
caro saluto e l'augu­
rio che presto caccino 
gli invasori americani 
e diano a quel popolo 
e specialmente ai ra-
ga/zi come me la li­
bertà e la pace per cui 
combattono. Leggo il 
PiornVrr da un anno: 
prima me lo dava un 
mio cugino che com 
pera tutti i giorni 
l'Vnità. Ora però che 
lui è via. tutti i gio 
vedi con i risparmi 
della settimana. lo 
compero da solo. Esso 

mi piaci- sempre più e 
per questo lo l'accio 
leggrrv ai miei compa­
gni. Ilo mtrn/ioiie di 
formare tisi Circolo di 
Pionieri Antonio I.nn 
zone. Termoli. 

Grazie Antonio ]icr 
la tua lettera fìrlln nel 
la frirwa e per i con­
tenuti ideaci lo sono 
sicuro cl:e ai' '.•isivmrr 
nienti che hai tratta e 
trarrai dalla lettura del 
giornalino ti aiuteranno 
a diventare un citta­
dina seria e ennsapern 
le così come ora sei 
un bambino sensibile 
e intelligente. 

GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DELL' INFANZIA 

Per il 1. giugno, in 
occasione della (ìior-
nata internazionale del 
l'infanzia. moltissime 
associa/inni di radazzi 
di tutti i paesi ci iian. 
no inviato i loro au­
guri da trasmettere ai 
lettori de! Pioniere del 
l'Unità. Fra i molti 
messaggi ricevuti ci 
tinmo quelli dei mem 

bri della Lega * Etne 
ka > dell'Australia che 
dice: < In ' occasione 
della giornata interna 
zionale dei ragazzi vi 
auguriamo ogni succes­
so per le vostre attività 
future >. Ringraziamo, 
e salutiamo, anche a 
nome dei nostri lettori, 
i ragazzi australiani e 
di tutti i paesi del 
mondo. 

PER UN TIFOSO 
DELLA FIORENTINA 

Ilo nove anni e vado 
matto per i! calcio La 
squadra del mio cuo 
re è la Fiorentina: mi 
dici la sua formazione 
esatta e anche le ri 
<ervo? Vorrei anche 
.salare quando è nata 
la società e quanti 
campionati ha vinto. 
Infine, l'indirizzo di 
ilamrin e Alhertosi. 
(Jrazie. Pietro Baroni. 
Vireixze. 

La Fiorentina, mi 
dispiace per te che ne 
sei un < fi/oso >. non 
ha vinto molti compio, 
nati. Vinse nel 1961 la 
Coppa delle Coppe e 
la Coppa Italia del 
la stagione calcistica 
1%0-T)l. L'unico scu­
detto conquistato dai 
giocatori è quello del 
campionato !955-'5fi. Al 

Come a v e v a m o annunc ia to , ques to n u m e r o 

del Pioniere esce eccez iona lmente d i vene rd ì . 
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le/trifore aVIf'undici 
viola, quell'anno, era 
Fulvio Bernardini. 
L'attuale allenatore 
della Fiorentina come 
tu saprai è Giuseppe 
Chiappella. ex viola, ed 
i giocatori di cui pote­
va disporre alla fine 
del campionato erano: 
All'ertosi Bogara. Ca­
stelletti, Pirovano. Bri-
:i. Marcitesi, flamrin. 
De Sisti, Biagini, Pe-
troni. Landoni.- Fac-
• •hin. Merlo. Supercìii. 
Diomedi. .VnnserrÌ2Ì. 
r*err«rifp. .Yt/fi, Berh'ni. 
Ponticelli. Guarnacci, 
Gonfiantini, Marrone. 
Con la campagna ac­
quisti in corso, alcuni 
di essi si trasferiranno 
perii ad altre società e 
saranno rimpiazzati. 
Ad Hamrin ed .Alberfo-
sì scrivi presso la loro 
società a questo indi­
rizzo: A. C. Fiorentina 
- • viale Manfredo Fan. 
ti. f-fi — Firenze. 

l'amico del giovedì 

BANCA 
OEL PIONIERE 

Antonia Belletti, di 
Cesenatico. L. 1030, 
Ciianfranco Poggio, di 
Ccuova Cornigliano L. 
.KM. Voniero Valotti, di 
Concesio, L. 500. 

BOLLINO DA IN­
COLLARE S U L 
TAGLIANDO AC­
CLUSO ALLA TES­
SERA DI AMICO 

DEL PIONIERE 

o 

CIRCOLI 
DI AMICI 

500 Pionieri 
ad Imola 

L'Associazione Pionieri Imo-
lesi ingrossa sempre più le 
sue file: entro i primi di lu­
glio speriamo di contare sui 
alio iscritti. Le attività più 
svolte sono lo sport (calcio, 
ginnastica, ecc) e lo rappre­
sentazioni di commedie. 

Quest'anno ci proponiamo di 
organizzare le Piccole Olim 
piadi Azzurre, mettendo in pa­
lio ricchi premi. Per la se­
greteria dell'Associazione Pio­
nieri Imolesi. Mauro Mara-
bini, via Leopardi 67. Imola. 

I calciatori 
di Santo Stefano 

Il nostro Circolo è salito a 
12 iscritti, e contiamo di au 
menta re ancora. L'attività più 
seguita è senz'altro il calcio. 
Abbiamo organizzato campio­
nati tra le scuole medie e 
siamo risultati quasi sempre 
vincitori. Queste gare ci ser­
vono come allenamento per 
li; gare provinciali. Ubaldo 
(Jori, via Lunga 10, S. Ste 
ratio (RA). 

Elezioni 
a Campi 

Il nostro Circolo funziona 
egregiamente. Altri tre ragaz 
zi hanno chiesto di iscriversi. 
(!ià da due settimane stiamo 
conducendo un brillante catti 
pionato organizzato dalla Fc 
derazione Giovanile Comuni 
sta e siamo al comando della 
classifica. Il nuovo gruppo 
dirigente, eletto dopo le di 
missioni di Bari (che però 
si fa vedere sempre), è così 
formato: segretario: Giusep 
pe Doria; vice: Fabrizio Ma 
ci; amministratore: Moverlo 
Serio: responsabile sportivo: 
Franco Caricato. I dirigenti 
sono slati rinnovati non per 
sfiducia o loro assenteismo. 
ma perchè si è deciso che 
restino in carica tre mesi e 
poi - altri compagni abbiano 
anche loro la soddisfazione 
di fare i dirigenti. Gli amici 
di Campi Salentino. 

Attendiamo 
notizie da... 

Attendiamo notizie dui se­
guenti Circoli che da tempo 
non ci fanno pervenire loro 
notizie e che non hanno ri­
chiesto le tessere di Amici 
del Pioniere per il lfJGG. 

TER LIZZI (Bari): Circolo 
Snella Rossa, responsabile: 
Vincenzo Mastrorilli. 

XFROLA (Roma). Circolo 
Pioniere, responsabile: Em­
ma Cipolloni. 

S. FERDINANDO DI PU­
GLIA (Foggia) Circolo Tem 
tx'sta e Terremoto, responsi 
bile: Giuseppe Mazzilli. 

RR INDISI. Circolo Atomi 
no. responsabile: Giuseppe 
Tamburinano. 

C E G L I E MESSAPICO 
(Brindisi). Circolo Togliatti, 
responsabile: Antonio Lo-
dedo, 

LO C OROTONDO (Bari). 
Circolo Togliatti, responsabi­
le: Francesco Neglia. 

CASTELLANETA (Taranto) 
Circolo Curici, responsabile: 
Giacinto Bianco. 

LTCOD1A EUBEA (Cata­
nia). Circolo Pioniere, re­
sponsabile: Tersa Miano. 

CTAMPINO (Roma). Circo 
lo Allegra Compagnia, re 
sponsabilc: Luisa D'Iddio. 

ARRONE (Terni). Circolo 
Cattaneo, responsabile: Alva­
ro Angelini. 

QUERCIOLI (Massa), Cir­
colo Pionieri. 

CANDEGLIA (Pistoia). Re 
sponsabile Romano Barni. 

PELLARO (R. Calabria). 
Circolo Pionieri, responsabi 
!r: Paolo Scudo. 

MELICUCCA' (R. Cala­
bria). Circolo Chiodino, re 
sponsabile: Vincenzo Florio. 
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GLI ELETTRONI 

La scoperta degli elettroni a lo 
studio delle loro caratteristiche 
hanno segnato una toppa fonda­
mentale nello sviluppo della co­
noscenza della materia. Gli elet­
troni sono particelle di massa 
molto piccola (circa 1136 volte 
minore della massa di un atomo 
di idrogeno, che è il più leggero 

degli atomi) dotate di carica 
elettrica del segno che conven­
zionalmente è detto negativo. La 
carica dell'elettrone è la più pic­
cola conosciuta In natura (carica 
eguale In valore a quella del­
l'elettrone, ma di segno positivo 
hanno I protoni) e si dice per­
ciò che gli elettroni hanno carica 
unitaria o, In altri termini, che 
essi costituiscono In carica ele­
mentare. 

I primi Indizi consistenti del 
fatto che la carica elettrica fos­
se formata da • granuli di elet­
tricità i si ebbero dallo studio 
del fenomeno della elettrolisi. La 
elettrolisi consiste nella separa­
zione dei costituenti di un com­
posto mediante l'azione della cor­
rente elettrica. Perchè l'elettro­
lisi possa aver luogo, occorre che 
la so&t.mz.i esaminata si scinda, 

> i v )* V , { 
1 ' * , * < • • ""•'Vr » S* 

* *>< - S ^ i , • « * * vCWrf' 

quando si trova in solution* (ad 
esemplo quando è sciolta in ac­
qua) o quando è allo stato fuso, 
In due parti, una carica di elet­
tricità positiva e una di elettri­
cità negativa. Sotto l'azione del­
l'elettricità queste parti (chia­
mate Ioni positivi e Soni negati­
vi) si muovono: più precisamen­
te gli Ioni positivi si muovono 
verso il polo negativo, quelli ne­
gativi verso il polo positivo. 

La prova diretta dell'esistenza degli elet­
troni si ebbe studiando II passaggio della 
corrente elettrica nei gas rarefatti. Per 
eseguire queste esperienze ci si serve di 
un tubo di vetro agli estremi del quale sono 
fissati i capi di un circuito elettrico, chia­
mati elettrodi; il montaggio del tubo risul­
ta all'incirca del tipo riprodotto nella figura 
a destra, ma il tubo può avere le forme 
più diverse. Estraendo gradualmente l'aria 
dal tubo per mezzo di una pompa speciale, 
il passaggio della scarica elettrica assu 
marà aspetti diversi. A una pressione piut­
tosto bassa (circa un millesimo della pres­
sione atmosferica) un bagliore più o meno 
intenso riempie il tubo; è questo il feno­
meno che si sfrutta nei tubi usati per le 
insegne pubblicitarie. Diminuendo ancora 
la pressione, fino a giungere a meno di un 
decimillesimo della pressione atmosferica, 
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La conoscenza degli elettroni fece pro­
gressi decisivi grazie al metodo di preci­
sione per In misura della carica elettronici 
ideato da Robert Andrews Millikan (1868 
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il bagliore scompare e nel tubo passano 
particelle cariche emesse dall'elettrodo ne­
gativo o catodo; queste particelle costitui­
scono I raggi catodici. Lo studio dei raggi 
catodici fu opera di numerosi scienziati le 
ricerche dei quali culminarono nell'opera 
di Joseph John Thomson (1856-1940). Nel 

1953). Lo schema del dispositivo impiegato 
da Millikan è riprodotto nella figura n 
sinistra. L'osservazione avviene nella zona 
chiara, racchiusa fra due piatti mtallici, 
piani e paralleli, collegati a un circuito 
elettrico che permette di stabilire fra loro 
una tensione variabile a piacere. Nel piat­
to superiore sono praticati alcuni forellini 
attraverso i quali passano minutissime goc­
cioline d'olio prodotte da uno spruzzatore, 
All'esterno del recipiente sono collocati un 
microscopio per l'osservazione, il disposi 
tivo elettrico e una sorgente di raggi X. 
Ncll'uscirc dallo spruzzatore le goccioline 
d'olio si elettrizzano per strofinio e diven­
tano pertanto sensibili non solo all'azlo 
ne dell'attrazione di gravità (che tende a 
farle cadere verso II basso) ma anche al­
l'azione della tensione elettrica esistente 
fra I due piatti metallici. Se II piatto infe­
riore ha una carica dello stesso segno del­
la carica delle goccioline, queste saranno 
respinte e It loro moto risulterà rallentato. 
Si può stabilire fra I due piatti una ten-

1897 Thomson giunse alla conclusione eh* 
i raggi catodici erano costituiti da corpu­
scoli carichi di elettricità negativa, al qua­
li fu dato II nome di elettroni. Thomson 
riuscì anche a determinare la velocità da­
gli elettroni e n stabilire con buona ap­
prossimazione quale fosse la loro massa 
(circa un duemillesimo della massa dal­
l'atomo di idrogeno) e la loro carica. Si 
notò anche che massa a carica dagli alt i -
troni risultavano sempre eguali, qualunque 
fosse il gas contenuto nel tubo. I rttultati 
raggiunti da Thomson dimostravano ch« 
nella materia vi sono corpuscoli dotati di 
carica elettrica e che con ogni probabilità 
gli atomi non dovevano essere conside­
rati Indivisibili, ma dovevano contenere 
particelle dotate di carica negativa (fjli 
elettroni). La via per lo studio dell'«teme 
tra aperta. 

sione tate che una gocciolina ti fermi, re­
stando in equilibrio sotto l'azione di due 
forze: quella di gravità che tende a farla 
andare verso il basso e quella elettrica e 
statica che tende a farla salire. Se II gas 
della zona di osservazione viene Irradiate 
con raggi X, le sue molecole ti spezzane 
con formazione di ioni (gli ioni negativi in 
questo caso sono costituiti da elettroni, gli 
ioni positivi dal resto della molecola). 
Quando la gocciolina in osservazione cat­
tura uno ione — cioè una carica elettrica 
- essa non può più rimanere in equilibrio, 
poiché sarà variata la sua carica e pertanto 
l'intensità dell'azione elettrostatica che essa 
subisce, mentre resta invariata l'attrazio­
ne di gravità (la massa di uno Ione è 
infatti del tutto trascurabile In confronto 
alla massa della più piccola gocciolina im­
maginabile). Pvr riportare la gocciolina in 
equilibrio occorre variare la tensione elet­
trica esistente fra i due piatti; da questa 
variazione si può risalir* al valore della 
carica acquistala dalla gocciolina, e quin­
di «tlla carici dell'elettrone. 

Lo studio dei raggi catodici 
condusse ad un'altra grande 
scoperta, quella dei raggi X, 
compiuta nel 1895 da Wilhelm 
Conrad Rontgen (1845-1923). 
Rontgen (ritratto sopra, a sini­
stra) osservò che quando i raggi 
catodici investivano un metallo 
si notava l'emissione di radia 
zioni di natura sconosciuta (da 
qui il nome di « raggi X »). La 
emissione di questi raggi, invisi­
bili all'occhio, era rivelata dal 
fatto che essi provocavano lumi­
nescenza in alcune sostanze. Il 

disegno sopra, al centro, mostra 
il tubo usalo da Rontgen per le 
sue esperienze. Successive os­
servazioni permisero a Rontgen 
di concludere che i raggi X Im­
pressionavano le lastre fotogra­
fiche e potevano pertanto essere 
rivelati con questo mezzo. Più 
importante ancora dal punto di 
vista pratico fu la scoperta che 
i raggi X possono attraversare 
numerosi corpi opachi alla luce. 
Ad esempio 1 raggi X attraver­
sano I muscoli, proiettando sullo 
schermo o sulla lastra fotogra­

fica solo t'ombra delle ossa (di­
segno sopra, a destra). Dosando 
opportunamente i raggi X, si 
possono avere radiografie non 
solo dello scheletro ma anche di 
altri organi interni, fornendo al 
medico un prezioso mezzo di in-
indagine. Successivi studi per 
misero di accertare che I raggi 
X non sono deviati né dall'azione 
di cariche elettriche né da quel­
le di magneti, comportandosi a 
questo riguardo allo stetto modo 
della luce visibile. Questo fatto 
e la scoperta di altri fenomeni 

permisero di concludere che i 
ragqi X sono radiazioni delle 
stesso tipo della luce visibile 
(sono cioè radiazioni elettroma­
gnetiche), m.i di lunghezza d'on­
da molto minore. Risultò anche 
che più è piccola la lunghezza di 
onda dei raggi X, più essi risul­
tano penetranti. Dotati di gran­
de energia 1 raggi X possono 
provocare reazioni chimiche e 
strappare elettroni agli atomi e 
alle molecole, trasformandoli in 
ioni. 
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